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Le scoperte

120 milioni
di infettati nel mondo
di cui 40 milioni
sfigurati in maniera grave
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Sostanza
prodotta da un batterio

che si trova nel suolo
Uccide i parassiti che causano

alcune malattie infettive

Sostanza ricavata dalla pianta
Artemisia annua.

Riduce la mortalità del 20%
negli adulti e del 30% nei bambini

Salva 100mila vite l’anno

Filariasi e Cecità fluviale
minacciano un terzo

della popolazione mondiale,
soprattutto in Africa

sub-sahariana,
America Latina e Asia del sud
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Avermectina

Artemisina

Filariasi

Un verme nematode ostruisce i vasi linfatici e provoca
il rigonfiamento di varie parti del corpo (elefantiasi)

Trasmessa
da mosche
e zanzare

DISTRIBUZIONE
DELLA FILARIASI ENDEMICA

3 milioni
di persone rese cieche
nel mondo
(stima Oms)

Cecità fluviale

Provocata da un verme nematode, le cui larve si sviluppano nei corsi
d’acqua. Provoca un’infezione cronica alla cornea e la cecità

Trasmessa da
un moscerino ematofago
(Simulidae)

DISTRIBUZIONE
DELLA CECITÀ FLUVIALE (Oncocercosi)

200 milioni
gli infettati ogni anno

3,4 miliardi
a rischio infezione

Provoca 450mila morti
l’anno, per lo più bambini

Malaria

Trasmessa
dalla zanzara anopheles

DISTRIBUZIONE
DELLA MALARIA

Ha
scoperto:

FONTE  OMS

PECHINO. La medicina-robot del
terzo millennio premia l’erbori-
sta innamorata dei rimedi natu-
rali di 1600 anni fa. Il Nobel
2015, oltre che un premio occi-
dentale alle malattie che falcia-
no i poveri dell’altromondo, èun
riconoscimentoallamedicinatra-
dizionale della Cina, che ancora
contrapponei laboratorialchemi-
ciall’industriachimica, lediagno-
si umane agli esami hi-tech. Con

la vecchia “guru” Youyou Tu, Pe-
chinononvadunque alla conqui-
sta anche della scienza e della
medicina del futuro, ma sottoli-
nea il nuovo soft-power dell’O-
rientee laraggiuntapotenzaglo-
bale della propria civiltà. Per la
“magadelle erbe” ilNobel èpure
unrisarcimento,personaleepoli-
tico. Isolata dal mondo e univer-
salmentedimenticataperdecen-
ni, nella sua vita di scienziata ha

superato le purghe rosse della ri-
voluzione culturale e il dramma
famigliare di un marito condan-
natoai lavori forzatidei«laogai»,
icampidiprigioniadelregimeco-
munista diMao Zedong. Ottenu-
ta la riconoscenzamondiale,gra-
zie alla cura di milioni di colpiti
dallamalaria, riscattaora laCina
dall’immagine di super-potenza
premiataperisuoidissidenti.Pri-
ma di ieri solo sette i Nobel cine-

si: treper laFisica,dueper laLet-
teratura e due, i più famosi, per
la Pace, il Dalai Lama nel 1989 e
Liu Xiaobo nel 2010, il primo in
esilio dal Tibet e il secondo anco-
ra in carcere. Sarebbe però inge-
neroso accusare il comitato sve-
desedelNobel di un tentativo di-
plomatico di distendere le rela-
zioni con la seconda economia
del pianeta, che reagì opponen-
do sanzioni commerciali e censu-

re politiche contro chi offriva so-
stegno ai difensori dei diritti
umani e religiosi. YouyouTume-
rita il suo premio e offre una sto-
ria che è lametafora della cresci-
ta cinese. È nata a Ningbo, nello
Zhejiang, il30dicembredi85an-
ni faedèstata tra leprimedonne
ammesse a studiare scienze far-
maceutiche in quella che negli
anni Cinquanta del secolo scorso
sichiamavaUniversitàdimedici-
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ROMA.Pochimedici possonodirediaveraiutato3,4
miliardidipersone.È il casodei trevincitoridelpre-
mioNobelper lamedicina, scopritorinegli anni ’70
difarmacicontromalattiedellapovertàcomemala-
ria, filariasi e cecità fluviale. Senzamedicinali, que-
steinfezionioggiminaccerebberounterzodellapo-
polazione mondiale, soprattutto in Asia del sud,
Africa subsahariana e America Latina. Invece la
mortalitàdellamalariaèstatadimezzatanegliulti-

mi 10 anni (uccide comunque 450mila persone
all’anno) e il numero delle infezioni è stato ridotto
del 40%(200milioni). L’Organizzazionemondiale
della sanità conta di eradicare la cecità fluviale en-
tro il2025in31paesidoveoggièendemicaedican-
cellare entro il 2020 la filariasi da 61 degli 81 paesi
delmondochenesonocolpiti.

Metà del premio di circa 900mila euro è andato
alla cinese Youyou Tu, 85 anni, che all’inizio degli
anni ’70haestrattodallapiantastagionale"SUFNJ�
TJB BOOVB l’artemisina, il più efficace fra i tratta-
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na di Pechino. Scelta rara, per
una figlia di contadini, premiata
da immediato successo,mapure
dall’ostracismo rivoluzionario
contro gli scienziati, inseriti tra
le nove “categorie nere” merite-
voli di persecuzione. Youyou Tu,
laureata a 25 anni, per sfuggire
alle purghe si tuffa nello studio
della medicina tradizionale, ri-
sparmiatadalleGuardierosse:vi-
sitamigliaiadivillaggi, parlacon

stregoniederboristi, trascriveol-
tre2milaricettepopolari,memo-
rizza testi antichi ed estrae 380
rimedi da oltre 200 piante. Si
iscriveall’Accademiadellamedi-
cina cinese tradizionale e dopo 5
anni lasuafamadimagadellepo-
zioni leriservailpassaggiodecisi-
vo.È il1967, ilVietnamegliallea-
ti cinesi del Sudest asiatico con-
tro gli Usa sono sconvolti dalla
malaria,primacausadimortean-
che in patria. Mao accetta di so-
stenere un “piano farmaceutico
segreto” per sconfiggere la ma-
lattiadellerisaiechedecimaimi-
litari comunisti e a guidare il
“Progetto 523” viene chiamata
proprio Youyou Tu, non ancora
quarantenne. Il colpo di genio le
viene nel 1972, studiando le rea-
zioni dell’"SUFNJTJB BOOVB: sco-
pre che bollirla la priva dei prin-
cìpi attivi, trasformati in veleno,
mentre l’estrazione a basse tem-
perature salva tutte le qualità.
Testacosì su topi escimmiequel-
la che passa alla storia come “ar-
temisina”, o “Qinghaosu”, speri-
mentata presto anche su se stes-
sa, e pubblica (anonimo) il qua-
derno intitolato «Raccolta di sin-
gole prescrizioni pratiche an-
ti-malaria in 640 consigli». È lo
studioche38annidopo,grazieal
salvataggio di milioni di malati
in Asia e in Africa, le vale il No-
bel. Lei stessa rivela di essersi li-
mitata a modificare una ricetta
dellamedicina tradizionale cine-
se di 1600 anni fa, confidata da
una vecchia erborista dello Yun-
nan. E sempre Youyou Tu am-
mette di essere stata costretta
all’anonimato fino al 1977, l’an-
no successivo alla morte di Mao,
di essere rimasta isolata dalla co-
munità scientifica internaziona-
le fino al 1979 e di essere stata
promossa ricercatrice dell’Acca-
demia cinese, dove ancora è pri-
maria, solo nel 1980. Solo dopo il
Duemila, consolidati i successi
parziali dei farmaci occidentali
derivatidall’artemisininacontro
le zanzare resistenti al chinino, il
successo, la famae iprimiricono-
scimentianche inpatria. «Ho fat-
to ciò chedovevo fare—hadetto
— in cambio dell’istruzione rice-
vutanelmioPaese.Ilcompitodel-
lo scienziatoè continuarea lotta-
re per la salute di tutti gli esseri
umani».YouyouTuhaoggi lostu-
dio nel suo povero appartamen-
to,nascostonelquartierediDon-
gcheng, a Pechino. Il marito, ex
operaio, uscito dal lager è inpen-
sione. Chi l’aveva dimenticata
adesso la ringrazia: e guarda con
occhi meno prevenuti all’arte
medica delle dinastie imperiali,
che allo shock della cura preferi-
sce la gentilezza della prevenzio-
ne.

menti contro lamalaria, capacedi ridurre lamorta-
lità del 20% negli adulti e del 30% nei bambini. Il
giapponese Satoshi Omura, 80 anni, e l’irlandese
WilliamCampbell, 85 anni, divideranno l’altrame-
tà del premio per aver scoperto il farmaco “aver-
mectina”, che con 270 milioni di dosi consumate
ogni anno tiene sotto controllo i sintomi di filariasi
e cecità fluviale. Questemalattie, provocate da pic-
coli vermi del gruppo dei nematodi, causano in un
casol’ostruzionedelsistemalinfaticoequindiunri-
gonfiamentomostruosodegli arti (la filariasiviene

anche chiamata elefantiasi) e nell’altro l’infezione
della cornea fino alla cecità. Secondo l’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, 3 milioni di persone
nel mondo hanno perso la vista per colpa dell’infe-
zionee120milioni sonosfiguratidall’elefantiasi.

Inun2015funestatodall’epidemiadiEbolaedal-
la crisi dei rifugiati, il comitatodeiNobeldiStoccol-
mahapremiato tremedici anziani chesi sonooccu-
pati delle malattie del terzo mondo. Per una vita
hanno lavorato nel silenzio e lontano da tecnologie
costose, raccogliendo campionidi terra, coltivando

cellule su vetrini, setacciando erbe officinali, com-
pulsando antichi testi di medicina cinese. Omura,
partendodalleproprietàanti-infettivedialcunibat-
teri del suolo, ha raccolto campioni di terreno nel
campodi golf vicinoTokyodove giocava, isolando i
microrganismi più promettenti e coltivandoli in la-
boratorio con pazienza certosina, sedendosi al suo
microscopio della Kitasato University dalle sei del
mattino.«Noncredodimeritare ilNobel»hadichia-
rato ieri. «Il merito della cura è dei microrganismi
ed è a loro che dovrebbe essere assegnato». Camp-

bell, che partendo dai batteri isolati da Omura ha
sintetizzato l’avermectina nei laboratori della
Merck, ha invitato a essere umili verso la natura:
«Lei crea continuamentedei principi attivi cui l’uo-
mo non avrebbe mai pensato. Uno dei nostri più
grandierroriècrederediesserepiùbravidi lei».

Conlastessaumiltà, inpienarivoluzionecultura-
le e su ordine di un regime spaventato dall’epide-
mia di malaria, Youyou Tu si è chinata sui 380
estratti delle 200 erbe che secondo gli antichi trat-
tati di medicina curavano la febbre malarica. Nel
1967 fu inviata sull’isola di Hainan piagata dall’in-
fezione e al ritorno la suabambinadi 4 anni l’accol-
se come un’estranea. «Ma il lavoro era la priorità
principale.Erodispostaasacrificare lamiavitaper-
sonale», la schiva scienziatahadichiaratonel 2011
all’intervistatore di /FX 4DJFOUJTU. Youyou Tu si è
fatta guidare dalle pagine del Manuale di Pratica
Clinica eMedicina d’Emergenza di GeHong, alchi-
mistadel IIIsecolo,perestrarredallapiantadell’ar-
temisia il composto dell’artemisina. Non avendo
nessuno su cui sperimentarlo, l’ha poi assunto lei
stessa. Non solo è sopravvissuta. Il risultato è stato
lavittoriadelNobel.
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